
COMUNEDI S. ALESSIO SICULO
-

“(Prov-di-Messina)- «© = nN.11 Reg.” i

. Del 29.04.2013

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
— C

—
[Oggetto: Regolamento susui ‘controlli interni. Approvazione. aL’anno duemilatredici il giorno Ventinove del mesediAprile. alleore19,00. esegg. nella suli.

——delle-adunanzeconsiliari ‘di questo Comune, alla seduta alla seduta di Iniziodisciplinata dal 1°

——commadell’art.30-della=E:R06:037 1986711: 9--insessioneOrdinaria,cicheèstata1partecipata. ai
——signor-Consiglieri-a normadelPart,41-48dell’ EB.LL., risultanooall'appellonominale: |

7

CONSIGLIERI Presenti "SONO INTERVENUTI. Presenti
‘

[Pasquale Giuseppe. ___ _
Si Fichera. Rosa ‘Anna:Pia Sindaco _ Si

BattorillaGiuseppe Bifa( a Si

Siligato Debora Simona No Si

Trischitta Rosario -
7 Si Si

© | Cannavò Nunziata - No Si

__________lyfeycurio-Giovanni-Paolo——|——Si-
”

Brancato Domenico Antonio Si

Molino Donatella x Si
a ‘Riggio Giuseppe Luca Si
| Camabuci Daniela. Si l -
| Moschella Nunzio Giuseppe SÎ 0 vA

Trovato Pietro Si = pio SE
”

.

Assegnati in. 12-. —@Presenti: n.10=’ Assenti: n.02
.

Risultato legale, ai sensi dell’art.30 della L.R.06.03.1986, n.9, il numero degli intervenuti, assume
la Presidenzail sig. Giuseppe Pasquale, nella qualità di Presidentedel Consiglio
‘Assiste con funzioni verbalizzantiil Segretariodel-Comunie dott.ssa-Rossana "Giorgianni

‘ Ai sensi dell’art.184 — ultimo comma dell’O.EE.LL. vengonoscelti tre serutatori nelle persone dei
consiglieri: /
La seduta è pubblica

IL CONSIGLIO ‘COMUNALE _
- VISTO, cheaisensi dell’art.53 dellalegge 08.06.1990;n.142recepitodallaLR,n.48/01, così n
___come modificatodall’art. 12-dellaT.R-N-30: del23/:1222000,Aullapropozie. di.-deliberazione in

oggetto hanno espresso: curia ne- il responsabile del servizio interessato, perla regolaritàtecnicà,parere: ‘avorevole

- il1
responsabiledi.ragioneria, ‘perla‘Tegolarità” contabile-parere: =- -ilrevisore dei conti parere: ___ TT

————+)\-inizio 1°-comma;ri presa:2°-comma; prosecuziones4°comma; _ o



seduta,
Si sospendono i lavori consiliari per 10 minuti

———Biriprendonailavoriconsiliari:

Si passaalla Votazione in ordinealla Proposta oggettodi trattazione e
controlli interni. Approvazione. d ossia; regolam ento suiCon voti unanimi STI AmAIL CONSIGLIO COMUNALE. NIApprovala Proposta avente ad Oggetto: regolamento sui controlli interni, Approvazione,

PeSS ce —_——— -

|
Nn _==ex sen

I 3
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Comune di-S.Alessio Siculo
Provincia di Messina

Ì

i ‘. *« Atto istruttorio da sottoporre sal consigliocomunale

EOggetto: regolamento sui controlli interni. Approvazione n n _J
_ |

PREMESSOecheildecreto legge-10-ottobre-2012;n-194‘jecante “Disposizioni urgenti in materia
di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonchétlteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate rel maggio 2012”, convertito‘con modificazionidalla L.7 dicembre 2012, n. 213, all'art.

—3 “rafforzamentodeicontrolli interniinmateriadienti locali”, modificailfin allora vigente art. 147

(—
del T.U.E.L. in-materia di controlli interni,. definendone..il sistema generale per disciplinarne,

” —atiado Te diverse tipologie di controllointernoVoltea:

| | obiettivi é azionirealizzate, nonché tra risorse impiegate erisulrisultati; b) valutare l'adeguatezza delle

j
scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di

È determinazione dell'indirizzo)politico,.in termini-di.-congrienza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi-aLi garantire il«costanteecontrollo “deglicn)finanziari della gestione di

Î

coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile. delservizio finanziario, nonchél'attività di
:

controllo da partedei responsabili dei servizi; d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo
| dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, «anche in riferimento all'articolo 170, .i comma6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'éfficienza e l'economicità degli organismi _
i gestionali esterni dell'ente; e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente,
I sia mediante organismi gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la
| soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.

Chele lettere d) ed e) del comma 2 si applicanosolo agli enti locali cori popolazione superiore a
100.000 abitanti înfase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a

.
decorrere dal 2015

RILEVATO come il legislatore, nella nuova. formulazione dell'art:147, comma 4,T.U.E.L.
riconosca alle autonomie locali l'autonomia normativa e organizzativa (già riconosciuta dall’articolo
117, comma6, della Costituzione “in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni.loro_attribuite”,-nonché-dall’articolo 4 della legge n. 131/2003, secondo cui i comuni

- hanno. ‘potestà. normativa;che-consiste-in-potestà-statutaria"e regolamentare viell'individuazione degli
“strumenti e-delle-metodologie pergarantire la regolaritàe la correttezza dell'azione amministrativa

|

| |. attraverso».il-sistema dei ‘controlli di cui delinea“finalitàeprincipi, secondo.il principio della
|__ distinzione. fra funzion indirizzo“econtrollo-e- compiti- di-gestione ;

i economicità,efficacia,imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’ azione|—
C chializ; icolot-eomma:-—-della-begge07:08-1990;1.241ssmmii;

TENUTOCCONTOcheilComune di S.Alessio Siculo; in-relazione alle tipologie di controllo
introdotte-dall'art-3-detDtm 174/2012, già svolge0000- i controlli di regolarità amministrativa e contabile di tipo preventivo previsti dall’articolo 49 del
D.L.gs. 18.08.2000, n.-267, come dal medesimo art. 3 del D.L. n. 174/2012 modificato ed integrato,
attraverso i pareri di responsabilità tecnica e contabile, mentre, per le sole determinazioni
dirigenziali, il parere di regolarità tecnica è insito nella-sottoscrizione della medesima daparte del



Dirigente competente per materia e attraverso il visto per l'attestazionedi copertura finanziaria
espresso ai sensi dell’articolo 151, comma4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
. il controllo sugli equilibri finanziari è.già costantemente presidiato dal Dirigente del Settore
Finanziario, come l’articolo 153 del TUEL prevede, nonché dal paragrafo 67 del Principio—__ Contabilenn_2-delI811-2008-“il responsabile del servizio finanziario ha l'obbligo di
‘monitorare, con assiduità, ‘gli equilibri finanziari dibilancio”;— _—©‘PRECISATO comeil regolamento-di-competenza-del Consiglio, Comunale inordine al Sistema dei
Controlli interni, ha per oggetto la cornice generale-dei-principi cui-sinattengono e diversetipologie—
in esso individuate che dovranno essere svolte funzionalmenteiin relazione alla configurazione della-

1 e-der-servizicompetenti per materia, ragione

—
 percla-qualeladisciplinadi-dettaglio-c-attuativa -del Sistema dei controlli interni deve esseredemandata alla potestà regolamentare della Giunta Comunale in materiadi organizzazione:RILEVATO come; il-comma-2-del-“medesimo; obblighi -glienti-locali-ad-attivare-il-sistema-dei- -a“controlli.interniconapposito““regolamento aadottato-dal consiglio” entro il 10 gennaio 2013,.sanzionandola mancata approvazione entroil terminedi novanta giorni dalla data di sua entrata in -

: «vigore con lo scioglimento del Consiglio Comunale èxart. 141 D.Lgs. n. 267/2000, previa diffida
del Prefetto della provincia al Consiglio medesimo a provvedere entro l’ulteriore termifie di

+
sessanta giorni;
Atteso che:... .. COe‘ » Con nota prot: n. 1585. del 07.03. 2013,indirizzata al Sindaco, al Presidente del Consiglio ed al|
responsabile dell’ area amministrativa, il Sppaviezla generale trasmetteva il regolamento sui controlliinterni;
- lo schema di regolamento ai sensi dell'art. 5.dello statuto comunale, è stato depositato

|

presso
l’ufficio di segreteria, con avviso pubblicato all’albo pretorio online dal 13.3.2013 al 23.03.2013:
- non sono: state proposte modifiche ed integrazioni al regolamento “de quo”da parte di cittadini,
singoli o associati; 4
- la commissione regolamenti ha esitato il regolamento di che trattasi giusto verbale n. 3 del
22.04.2013 stabilendo che all’art.S, comma 3, si itiserisca che tra i destinatari del rapporto
semestrale vi sia, anche,il Presidente del C.C. con |’ obbligo di relazionare.............
ESAMINATOlo schema di. Regolamento del Sistema dei Controlli Interi scaposa da n.24

. articoli chesi allega al presente dispositivo per formame parte integrante e sostanziale ;

Visto l’art.. 147 del D.Igs. n. 267/2000 così come sostituito dall'art. 3, comma 1g lett. d) D.L. 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012. 213; Ca

‘PROPONEi na iliLi DI APPROVARE il nuovo Regolamento del Sistèma dei Controlli mi composto da sifieoli
24, allegato alla presente deliberazione ‘per “costituime- parte. ‘integrante
—

e sostanziale,esitatoi

favorevolmente. dalla. commissione, giulioverbale n. d-dol 22/04/2013;

ripubblicazione, dopo che la deliberaèè divenuta
Fà 9É£IlSR(o



COMUNE DI SANT'ALESSIO SICULO pa
PROVINCIA DI MESSINA

TTTREGOLAMENTO SUICONTROLLIINTERNI __

ione di Consiglio Comunalen. Il del 29 -0L. 2043
Approvato con deliberaz



de i

i

Art. 1

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in L.

7 dicembre 2012,n. 213, l’organizzazione, le modalità e gli strumenti del sistema integrato di controllo

internodicuiagli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000 del comunedi S.Alessio Siculo

2. Partecipano al sistema dei controlli interni il Segretario, i Responsabili di servizio e del Nucleo di

valutazione/OIV.
l .—A it=aesArt 2[edeSistemadei controlli interni

i

sa
1. Il sistema integrato dei controlli interni, in considerazione della dimensione demografica del Comune

di S.Alessio Siculo, è articolato in:

‘a)-controllo-di regolarità amministrativa;

b) controllo di regolarità contabile;
_

" Î

c) controllo di gestione; n°
|

d) controllo sugli equilibri finanziari; >
x Art.3 /n Fi inalità dei controlli

correttezza dell’azione amministrativa;

2.Il controllo di regolarità contabile è finalizzato a garantire la regolarità contabile degliatti attraverso gli

strumenti del visto e del parere di regolarità contabile;
i ”

3.Il controllo di gestione è finalizzato a verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell’azione

amministrativa ed ottimizzare, anche medianio tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e

azionirealizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
4._Il controllo sugli equilibri finanziari è finalizzato a garantire il SIE controllo degli equilibri

finanziaridella gestionedi competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini

della realizzazionedegli obiettivi di Funnpe pubblica ‘determinatidalpattodistabilitàinterno; _.....___

Art. 4

Controllo|preventivo di regolarità amministrativa

--1.11 controllo di regolarità amministrativa è assicurato, “nellafasé preventiva della formazione dell'atto, da

ogni responsabile di servizio/area ed è esercitato attraverso il rilascio del parére di regolarità-tecnica

attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa su ogni proposta di deliberazione di

consiglio e di giunta che non sia mero atto di indirizzo. Il parere che non può essere condizionato, è

inserito el testo del provvedimento.
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“4. La Giunta e ilConsiglio, in presenza diparerenegat

2. Per ogni altro atto amministrativo, ivi comprese le determinazioni, il responsabile del servizio/area

procedente esercita il controllo di regolarità amministrativa attraverso la sottoscrizione con la quale

perfeziona il provvedimento adottato.

3. Il parere di regolarità tecnica ha ad oggetto la verifica della conformità della propostaaicriteri ed alle

regole relativi alle varie scienze, tecniche ed arti interessate all’atto in adozione, nonchéil rispetto della

normativa di settore © dei canoni di buona amministrazione € di convenienza. Afferisce inoltre alla

correttezza dell'istruttoria e all’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali posti dall’Ente nonché

quelli specifici posti dagli organidi indirizzopolitico--amministrativo.

apposita motivazione circa le ragioni che inducono a disattendere il parere stesso.

Art. 5

Controllo -s uccessivo-di-regolarità amministrativa. Li
1.Il controllo di regolarità amministrativa nella” fase successiva, è assicurato dal Segretario, coadiuvato

dal personale dallo stesso individuato, avvalendosi del supporto del Nucleo di valutazione/OTV..ed

eventualmente, ove necessario, del Revisore del conto, e viene effettuato sulle determinazionidi impegno

di spesa,sulle ordinanze adottate dai responsabili di servizio, sui contratti stipulati mediante sorittùia

ivo;possonoassumere.il provvedimento, con. LL

gni-altro-atto- amministrativo cheritenga di verificare, sullabase di standard di riferimento:
:

Per standard di riferimentosi intendono i seguenti indicatori:

a) rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’Ente;

b) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi;

c) correttezza formale nella redazione dell’atto;

2. Il controllo di cui al presente articolo viene effettuato a campione con cadenza semestrale. Gli atti da

sottoporre a controllo sono scelti mediante sorteggio casuale efferuaro dall'ulliviv dui sogromamio

comunaléi misura non inferiore al 10% del totale degli atti di cui al comma 1 prodotti nel semestre

precedente da ciascun responsabile di servizio/area. Si dovrà in ogni caso garantire che in ogni esercizio

ativia tutte le aree organizzative in cui è
è

suddiviso
-vengano-sottoposti. a verifica atti amministrativi rel

l’ente.

3. Il Segretario, col supporto del Nucleo di valutazione/OIV, predispone un rapporto semestrale che viene

trasmesso ai responsabili di servizio/area ,al Sindaco ed altresì al Presidente del Consiglio: con.l'obbligo

di-comunicaziorie al Consiglio Comunale.Il rapporto contiene le eventuali direttive per i responsabili al

fine di- garantire il rispetto della regolarità amministrativa anche attraverso l’eventuale attivazione del

potere di autotutela amministrativa.
‘ 4. Le risultanze del controllo sono trasmesse ai Responsabili, al Revisore dei conti, all’OIV/ Nucleo di

valutazione, al Sindaco ed al Presidente Gel Consiglio.

inserire
(1) "atla presenza dei capi gruppo consiliari o dei loro consiglieri delegati"



ATTS

 Art.6
«Richiesta dati

‘1. Per le finalità di cui all’articolo precedente, i responsabili dei servizi/aree soho tenuti a mettere a
disposizione, nel termine di cinque gioîni, tutti gli atti, i documenti e le informazioni richiesti che
concernono direttamente l’esercizio delle funzioni di controllo.

—_—__—__rt7 SI/ Controllo di regolarità contabile e1. Al controllo di regolarità coritabile provvedono il responsabile del servizio finanziario e ilrevisore dei
conti, rispettando, in quanto” ‘applicabili, i principi generali della revisione aziendale asseverati dagli

|

‘organi e-collegi- professionali. operanti nel settore. 0°
2. Il servizio finanziariò certifica la regolarità contabile dell’ azione ‘amministrativa<attraverso gli î

strumenti del visto, del parere di regolarità contabile e del controllo costante e concomitante degli
equilibri generali di bilancio.

3. Su ogni proposta di deliberazione di giunta e di consiglio che'non sia mero ‘atto di indirizzo e che
——comportiriflessi/di)diretti

i oindiretti sulla situazione economico — finanziaria o sul patrimonio dell’ ente,
deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità
contabile.

À

4. Nella formazione delle determinazioni e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesail
responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione
del visto attestante la copertura finanziaria.

Ari. 3

Attestazione di copertura finanziaria
x Qualsiasi atto che comporti spesa è nullo di diritto se privo dell'attestazione della relativa copertura

finanziaria
»rilasciatodapartedeldelresponsabile del servizio finanziario o suo sostituto./ 2. Il rilascio del visto presuppone, con riferimento allaregolarità corcontabile, l'esame degli‘elementi-di-cui

‘al successivo-art. 9, comma.1, e riguardo all'attestazione di copertura finanziaria:
- certifica l'effettiva disponibilità dello stanziamento dibilancio;

per -gli impegnidi spese correnti, rileva la. inesistenza di fatti o eventi pregiudizievoli degli
equilibridi bilancio, con particolare riguardo alla. realizzabili delle entrate deiprimi tre-Titoli;
per gli impegni di spese d'investimento, rileva la verificata registrazione dell'accertamento della
correlata entrata.

3. Qualorasi tratti di spese finan=':ate con entrate aventi destinazione vincolata, l'attestazione di copertura
finanziaria dà atto che la corrispondente entrata sia stata regolarmente accertata.



4. Qualora l'atto comporti spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi, l'attestazione di

copertura viene resa con riferimento ai corrispondenti stanziamenti del bilancio pluriennale e dei bilanci

annuali seguenti.

5. Il responsabile del servizio finanziario appone il proprio visto entro un termine congruo dal

ricevimento della determinazione; qualora la determinazione non presentii requisiti di regolarità, il visto

viene negato con adeguata motivazione.

Art. 9

Parere di regolarità contabile

I. Su ogniatto che abbia riflessi diretti o indirettisulla situazione-economico-finanziaria-o-sul-patrimonio — —.
dell'ente è richiesto il parere di regolarità contabile, che deve riguardare:

a) la regolarità della documentazione;

b) la corretta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o

capitolo; i = * Lo
c) l'esistenza del presupposto dal quale sorgeil diritto dell'obbligazione;

d) l'esistenza dell'impegnodi spesa regolarmente assunto;

e) la conformità alle norme fiscali;
f) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti dell'Ente;

——g)-ilrispetto-dell'ordinamento.contabile deglientilocali e delle normedel regolamento di contabilità.
2. Per riflesso indiretto si deve intendere ogni conseguenza, anche limitata, che può essere determinatà®

sulla condizione finanziaria e/o patrimoniale dell’amministrazione e della collettività amministrata.

3. Il parere edil visto sono espressi in forma scritta, muniti di data e sottoscritti, e sono inseriti nell'atto in

corso di formazione. Essi non possono essere condizionati.

4. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il

parere ovvero lo stesso non sia positivo oche necessitino di Integrazioni e modifiche, icnuo resiauty ii

divieto di parere condizionato, sono inviate, con motivata relazione del responsabile del servizio

finanziario, al servizio proponente.

--SLaGiuntae..il Consiglio, in presenza diparere negativo, possono assumere il provvedimento, con

apposita motivazione, circa le ragioni che induconoa disattendere il parere stesso.
—

6. Il responsabile del servizio finanziario, una volta adottata la delibera di cui al.comma precedente, è

tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti ed a firmare i relativi mandati di pagamento.

Art. 10... cu. ssa
Controllo sugli equilibri finanziari

1. Il processo di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente e

gestionalmente nel procedimento di formazione dell’assestamento generale di bilancic.
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© relazione da inoltrare alla Giuntaentro it-10-settembre-di-ciascun anno,a:

2. Il pareggio di bilancio è inteso come assetto gestionale da preservare con continuità e con riferimento a

tutte le componenti finanziarie della gestione.

3.Il Comuneè tenuto a rispettare, nelle variazioni di bilancio e durante la gestione, il pareggio finanziario

e gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento” degli

investimenti, secondo le norme finanziarie stabilite dalla legge.

4. Il responsabile del servizio finanziario, sulla base delle informazioni ricevute dai dirigenti/responsabili

dei servizi e sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria, provvede, con propria

a) ‘allegarei risultati della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti;
b) istruire i provvedimenti necessari peril ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio;

c) proporre le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
- facciano prevedere un-disavanzo-di-amministrazione odigestione,per squilibrio della gestione di

competenza ovvero della gestionedei residui. 05. Il responsabile del servizio finanziario propone le misure necessarie per il ripiano dell’eventuale

disavanzo ‘di amministrazione risultante dal rendiconto approvato.

6. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del

—servizio-finanziarioemedianteJavigilanzadell'organo di revisione.
OTO TTIIILiteCe

Art. 11

Controllo di gestione .
1. Il controllo di gestione è una procedura di verifica con la finalità di verificare la funzionalità

dell’organizzazione dell’ente.

2. Il controllo di gestione si svolge ‘attraverso una svrie di. processi e di stmumenti. anche di natura

extracontabile, per misurare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, e per

ottimizzare, anche medianteinterventi correttivi, il rapporto fra obiettivi ed azioni realizzate e il rapporto

—fra-risorse.impiegate erisultati.
Art..12.

Unità organizzativa preposta al controllo di gestione
- 1-.-Il controllo di gestione è effettuato .dal Servizio finanziario che svolge tutte le funzioni previste dal

‘presenteregolamento. - oArticolo 13

Fasi del controllo di gestione
1. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:



a) fase preventiva, che comprende le attività di definizione e formalizzazione degli obiettivi operativi

dell'ente. La fase preventiva consiste nella definizione del Piano Esecutivo di Gestione con il relativo

piano degli obiettivi, nell’attribuzione di risorse umane, strumentali e finanziarie, nella fissazione di

indicatori di qualità e quantità adeguati, definizione dei tempi, delle scadenze e delle responsabilità.

Ciascun obiettivo, oltre ai requisiti elencati dal comma 2 dell’articolo 5 del decreto legislativo 150/2009,

deve possedere ove possibile le caratteristiche seguenti:

1. l’obiettivo deve essere motivo di miglioramento o di mantenimento di buonilivelli già conseguiti;

2. l’obiettivo deve poter essere misurabile, in valore assoluto o attraverso un rapporto;

‘3r'obienivo dovrebbe essereconcertato-conrcoloro che-sono-coinvolti-nel-suo conseguimento;

4. l’obiettivo deve essere perseguibile, quindi fattibile e realistico;

5. l’obiettivo deve avere una scadenza, deve essere realizzato entro un termine certo.

si

I b) fase concomitante, che rappresenta quel processo di controllo chesi sviluppa nel corso di attuazione

del programma-al-fine-di verificare-il-grado-di raggiungimento-degli obiettivipreventivamente stabiliti,e
di orientare l'attività futura anche rimuovendo eventuali disfunzioni pergarantire l'ottenimento. degli

obiettivi fissati nella fase preventiva;

c) fase consuntiva, che concerne la rilevazione dei risultati effettivamente conseguiti, con la conseguente

verifica dell’efficienza, dell’efficacia, dell’economicità nonchédell’adeguatezza e della qualità dei servizi

— comunaliresi_
_ _

2. Il controllo di gestione è svolto in una duplice forma: dal x

a) in forma diffusa, in quanto viene espletato ad ogni livello organizzativo dell’ente da parte del

responsabile del servizio/area, con riferimento alle attività gestionali di competenza e agli obiettivi

assegnati;

b) in forma accentrata, in quanto è appositamente individuata un'unità organizzativa competente al

controllo di gestione, così come previsto nel precedente articolo 12 dei-presvuiie 1oguidutitto.

Art.14

Compitidel controllo di gestione

1. Il servizio preposto al controllo di gestione ha i seguenti compiti:

‘a) rilevare evalutare sistematicamente-i costi sostenutidall'ente in tutte le sue articolazioni, secondo i

principi della contabilità finanziaria ed economica, allo scopo di determiname la competenza, la

responsabilità-e la- destinazione;

b)-verificare l'efficienza gestionale,.raffrontando.i Fist proffurrivi Tmnfenati «edi risultati conseguiti,

attraverso l'elaborazione di indicatori che rapportinoi costi delle risorse impiegate e le quantità di servizi

prodotti;



c) verificare l’efficacia gestionale, valutando il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati,
rapportando gli obiettivi programmatialle azioni realizzate;
a) supportare il servizio finanziario nell’elaborazione del piano esecutivo di gestione, sulla base delle
indicazioni ottenute dai vari responsabili dei servizi, che nella fase di contrattazione degli obiettivi con gli
organi di governo, sono assistiti dal responsabile del controllo di gestione al fine di pervenire alla
formulazione di piani e mete realizzabili;

e) sollecitare i responsabili dei servizi affinché relazionino periodicamente sullo stato di attuazione dei|programmiedattraverso]l’attivazione delle procedure-per-la-rilevazione.dei datirelativi agli indicate ti
definiti nella fase precedente, confrontarei risultati intermedi con quelli programmati;
f) attivare eventuali azioni correttive o avviare un processo di revisione degli obiettivi, nel caso emergano
dalle verifiche effettuate rilevanti deviazioni; Da
g)fornire all'OTV/Nucleo-di-valutazione-gli- obiettivi che1° organo esecutivoattribuisce :ai responsabili dei
servizi, nonchéi suddetti rapporti periodici dell’attività svolta; cdih) presentare un referto annuale al Sindaco, alla Giuntae all’ organo di revisione sui risultati del controllo
di gestione riferito all’intero esercizio precedente; n

i) fornire un adeguato supporto informativo all'organo esecutivo e ai responsabili dei servizi, qualora
——richiesto— iL 7rrePIi=Art 15

Strumenti del controllo di gestione
1. L’unità organizzativa preposta al controllo di gestione utilizza i sistemi informativi già disponibili
all’interno dell’ente per il reperimento deidati inerenti la contabilità (bilancio di previsione, rilevazionedi
impegni, accertamenti, pagamenti riscossioni, fatture, rendicoriv) e dello infomnazio
economico, patrimoniale ed extra-contabile.
2. L’unità organizzativa preposto al controllo di gestione può inoltre richiedere ai vari servizi dell’ente

—-elaborazionididati necessarie alle ‘proprie esigenze.

Art.16
Collaborazione con l'organodi revisione

1. L’unità-organizzativa preposta-al«controllodigestione1 informa I‘organo di revisione sullo svolgimento
della propria-attività. e, ove. necessario, riferisce allo stesso sullo stato di attuazionedegli ‘obiettivi eu
sull'andamento dell’azione amministrativa dell’ente.



Art.17

Referti

1. L'unità organizzativa preposta al controllo di gestione riferisce, con cadenza semestrale, sui risultati

della sua attività, mediante l’inoltro dei referti gestionali al Sindaco, agli assessori, al segretario generale

| e ai responsabili dei servizi, affinché siano adottate, se necessario, le opportune azioni correttive . Tali

referti devono evidenziare:

1. i risultati raggiunti rispetto a quelli assegnati;

2. l'analisi delle cause degli scostamenti.

2.1 referti sonoaltresì trasmessi all'OTV/Nucleo di Valutazione. UU

3. Tali referti devono essere accompagnati da una relazione illustrativa che fornisca una lettura chiara dei

dati ed indici riportati e suggerisca le azioni correttive per ridurre gli scostamenti.

o Seo Art. 18 Le pen

i ni Relazione di fine mandato
”

1. In'attuazione al D.Lgs 149/2011;-modificato dal D.L. 174/2012 convertito nella Legge n. 213/2012, i

Comunisono tenuti a redigere una““ relazione di fine mandato”.
”

è 2. Nella relazionedi fine mandato deva essere effettuata la valutazione dei risultati raggiunti .in relazione

—alte-tinee-programmatiche-e-Je-motivazioni-delle-modifiche-apportate-nel-corso_delmandato_rispettoal
programma amministrativo nonché, nel caso in cui sia necessario, le motivazioni che, hanno impedito ja

| piena realizzazione del programma stesso.
°

”

‘ 3. La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizio finanziario, in collaborazione col

segretario, è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del

mandato. Entro e non oltre dieci giorni dopo. la sottoscrizione deve risultare certificata dall'organo di

|

revisione e, nello stesso termine, viene trasmessa al Tavolo tecnico interistitazionale, istituito presso la

i Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, che, effettuate le verifiche di propria

competenza, invia entro 20 giorni apposito rapporto al Sindaco.

--4--Hrapporto-del-Tavolo-tecnico- interistituzionale e la relazione difine mandatosonoono pubblicati sul sito _____

istituzionale del Comune entro il giorno successivo alla «data di ricevimento del rapporto stesso e sono

trasmessi dal Sindaco alla Conferenza permanente per il-coordinamentò della finanza pubblica.

5. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione della relazione di fine

‘mandato-e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono: entro. -15 giornidal» -.

provvedimento di indizione delle elezioni. Il Tavolo tecnico interistituzionale-inviail rapporto.di.cui.al..

comma precedente entro 15 giorni. Il rapporto del Tavolo tecnico interistituzionale e la relazione di fine

mandato sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune entro il giorno successivo alla data di

ricevimento del rapporto da parte del Tavolo tecnico interistituzionale.



6. La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e
amministrative svolte duranteil mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema ed esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese peril rispetto dei saldi di finanza pubblica programmatie stato del percorso diconvergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione

-—degli-enti-controllati-dalcomune-ai-sensi-dei-. nn--l-ee-2-del-comma-1-dell'att--2359-c.ced---—_
indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) azioniintraprese per contenere la Spesae stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard,
affiancato da indicatori quantitativi € qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche

utilizzando come parametrodiriferimento. realtà rappresentative dell'offerta di -prestazioni con.ilmiglior rapporto qualità-costi; —-

Î) quantificazione della misura dell'indebitamento comunale. Cal
|

6. La relazione è trasmessa, entio dieci giorni dalla sottoscrizione del Sindaco, alla Seziorie regionale di
‘ controllo della Corte dei conti.

o Art. 19
i «Relazione di inizio mandato

(LI Sindaco, entro tre mesi dall’ insediamento, dovrà redigere, con la collaborazione del segretario e del
responsabile del servizio finanziario, una “ relazione di inizio mandato” volta a verificare la situazione

| finanziaria e patrimoniale e la misura dell' indebitamento dell’Ente.
2. La relazione di inizio mandato è sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del

|
Imandaiv. Sulla base delle risultanze della relazionè medesima,ii Sindaco in carica, ove ne sussistano i

Ì

presupposti, puòricorrere alle proceduredi riequilibrio finanziario vigenti.

Art. 20

À

Regolamento di contabilità
1. Le normedel presente che disciplinano i controlli di gestione e degli equilibri Roana sono inserite
nel regolamento di contabilità ed approvate ad integrazione dello stesso ai sensi degli articoli 196, 147 ter,
147 quinquies comma 6 del TUEL.

La responsabilità delle aree
1. AI Segretario, essendoattribuiti specifici compiti di controllo ed in quanto individuato ex legge come
responsabile anticorruzione, può essere affidata la responsabilità delle aree per periodi limitati e solo in
mancanzadialtre figure professionali idonee o in presenza di motivate esigenze organizzative.
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Art 22

Pubblicità

1. I report delle varie formedi controllo interno sono pubblicate sulsito internet dell’ente.

Art 23

Abrogazioni e rinvio

1. A decorreredalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni

incompatibili contenutein tuttii provvedimenti precedenti.

2. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni normative, statutarie e

i regolamentari vigenti. -

du. r Art. 24

Entrata invigore

1. Il presente regolamento è pubblicato all’albo pretorio on line e sul sito web dell’Ente edentrain vigore

il quindicesimo giorno successivo:aquello di ripubblicazione, dopo chela relativa è diveriuta esecutiva.





esci

i--—3FR'esponsabile delserrviziofinanziario —

PAREREDEL
RESPONSABILE

DELSERVIZIO

VISTO Part.53 della legge 142/90, recepito con l’art.1, lett." della L.R. n.48/91;

VISTO l’art.12 della L.R. 23/12/2000 n.30; i .
i sensi eperglieffettidelle disposizioni legislative sopra menzionate;

VISTO L’art.53 della legge 142/90, recepito conl’art.1, lett “jp della L.R.48/91;
I] VISTO l'art.12 della L.R. 23/12/2000 n.30;

Ai sensie pergli effetti delle disposizioni legislative sopra rnenzionate;
Per quanto:conceme la solaregolarità tecnica sulla proposta di deliberazione
ESPRIME

°

PARERE

Li

ATTESTA

la copertura finanziaria della complessiva spesa diEURO——---
sui seguenti codici e numeri;

Codice
= "| Codice.i |Competenza__________. |Competenza

a (Residui=.«<a .. [Residui

7 .|Wntervento —
=

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



Letto e sottoscritto

Il Consigliere Anziano Îl Presidente Il Segretario Comunale

——Fio(Meg F.to LASQIALE Fio Go Tio!
= _—la. | ttra e Attestazione e certificazione di pubblicazioneIl presente atto è stato pubblicato

JDSottoscritto Segretario certi-|che la presentedeliberazione: :
n TL . € sfata pubblicata all’Albo-Pretorio onlineil giorno _Îh . 05 - 20/3© Efimoal1306-705 |edafnotataal n_Lo $__ del Reg. di repertorio ed è rimasta affissa all'Albonfcial{3-06C0038=crete n

É

fica, su conforme attestazione dell’ Addetto,

>

Il Segretario Comunale

- F.to U0ORMUIAMNI

Lui
__

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA?
_

Si certifica che la presente deliberazione è ‘divenuta esecutiva il 24 -05- 20/3 decorsi f0giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
IA

Si

L’Addetto-alla pubblicazione F.tolbsekzcca oworrio dal Ab -0$ -20a,. 2L-05 -00/3
Il Segretario Comunale F.to_404/pun!

i

li_ 25-06tol3

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E” IMMEDIATAMENTE. ESECUTIVAAI SENSI DELL'ART. * COMMA DELLA LR. 3.12.91, N.44

esta LìETTI AIA e a

Il Segretario Comunale

F.to,


